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Al Tour nuovo rush vincente di Steels. Cipollini al palo
Ancora una volata «no» per «Re Leone», ma la squadra non sembra aiutarlo più come prima

GIRO DONNE

Luperini dà forfait
La spagnola Somarriba
sempre maglia rosa

GIOCHI DEL MARE

«Siamo a Catania»
ma non c’è traccia
di quattro atleti russi

GINO SALA

LAVAL Tom Steels, un belga di
28 primavere stipendiato dall’i-
taliana Mapei, si ripete a distan-
za di un giorno. Vincitore lunedì
scorso a Saint Nazaire, vincitore
ieri sul traguardo di Laval a di-
mostrazione delle sue ottime
qualità di velocista.

Chi rimane nuovamente a
bocca asciutta è Mario Cipollini
che supera la fettuccia in decima
posizione. Invano Scirea cerca di
tirar fuori dalla mischia colui
che dovrebbe primeggiare in fi-
nali del genere: Cipollini non

c’è, non risponde al-
la tirata del gregario
e della terza sconfit-
ta consecutiva, è un
Tour amaro per il
toscano di Lucca
che nella prima set-
timana di competi-
zione pensava di
conquistare gli ab-
buoni necessari per
indossare la maglia
gialla e che al con-
trario si trova a ma-
ni vuote in polemica coi compa-
gni di squadra, con un’assisten-
za che a suo dire lo mette in un
cantuccio. Lui, Re Leone, lo

sprinter più forte del
mondo, il campione
idolatrato dalle folle,
un attore in biciclet-
ta per il modo di ve-
stire e di comportar-
si. C’è un filo di ra-
gione nelle lamente-
le di Cipollini, c’è
una squadra (la Sae-
co) meno compatta,
meno disponibile nei
suoi riguardi. Lo pos-
sono aiutare il già ci-

tato Scirea, Calcaterra e Com-
messo e non l’intera compagine
come si è verificato in più occa-
sioni. Perché? Perché Fagnini

non è più in sintonia con Mario-
lone, perché Savoldelli è Dufaux
vanno protetti per le loro ambi-
zioni di classifica, perché c’è in-
vidia tra i nove corridori, c’è una
grossa differenza di stipendio.

Il più se lo prende Cipollini,
gli altri devono accontentarsi.
Ma è principalmente vero che il
«Cip» non è il tipo che azzarda,
che rischia nel plotone lanciato
verso l’arrivo, vero che per ve-
derlo esplodere bisogna spianar-
gli il cammino, metterlo in con-
dizione di far valere la sua po-
tenza. Che non è quella dello
sprinter di razza pura, ma di un
pedalatore che si avvale di una

poderosa marcia nelle progres-
sioni finali.

Cipollini sul viale del tramon-
to? Non esageriamo e aspettia-
mo le prossime tappe. Già quella
di oggi potrebbe essere una gior-
nata propizia per rifarsi. E fino a
sabato sarà pianura, sarà un ter-
reno favorevole per tornare a
galla.

Intanto la maglia gialla rima-
ne sulle spalle di Kirsipuu al ter-
mine di una cavalcata che ha
promosso Michele Coppolillo.
Promosso per aver concluso la
corsa con 25 punti di sutura ad
una gamba rovinata da una spa-
ventosa caduta.

■ FabianaLuperinihadecisodiab-
bandonareilGirod’Italiafemmi-
nile.Latoscana,sofferentedopo
lacadutadiMonteserradidome-
nicascorsa,hadecisodirientra-
reacasaperproblemirespiratori
eperlasospettaincrinaturadi
unacostola.FabianaLuperini,
chehavintoquattroGiri,siè
chiusanellasuacamerae,a
quantosièsaputo,hacedutoad
unacrisidipianto.LarussaZulfia
Zabirovahavintola7/atappaa
cronometrosulcircuitodiPorto
Maggiore.Alsecondopostolali-
tuanaRazaMazeikytea43”,ter-
zala«magliarosa»spagnola
JoannaSomarribaa45”.

■ Quattroatletirussinonsisono
presentatiaiGiochidelmaredi
Catania,dovesabatoscorsoerano
attesi.Gli«assenti»sonoVictor
Dorogamitch,AndreyEfanov,Bo-
risBober,eGrigoriPronko,edera-
noiscrittial tiroasegnosubac-
queo.Allamanifestazionedisport
daspiaggiapartecipanooltre600
atletidi16nazioni. Iquattrosisa-
rebberoimbarcatiaMoscasuun
voloAeroflotcondestinazioneIta-
lia,manonsonogiuntialloscalo
catanesediFontanarossa,dove
eranoattesidall’organizzazione.I
quattrorussiavrebberotelefona-
toalle lorofamigliedicendodies-
sereaCataniaedistarebene.

Golden Gala tra stelle e buchi neri
La pista di atletica dello stadio Olimpico ridotta ad un colabrodo

Calcio, in Lega
resa dei conti
per i diritti tv
in «chiaro»

STEFANO BOLDRINI

ROMA Stanno distruggendo, an-
no dopo anno e concerto dopo
concerto, la pista d’atletica dello
stadio Olimpico e nel 2000, se
qualcuno non s’interverrà, Roma
perderà il Golden Gala. È una sto-
ria molto italiana, una storia che
definire scandalo è poco, meglio
vergogna, perché almeno qualcu-
no arrossirà. Gli atleti che hanno
«saggiato» l’anello dell’Olimpico
si sono lamentati in questa lunga
vigilia del meeting romano: una
protesta discreta, dietro le quinte,
perché quando si percepiscono
certicompensicivuoleilcosiddet-
to«style»,maimugugnirimango-
no.Hannoscopertoanchechedo-
vranno riscaldarsi sotto la curva
Nord: lapistadello stadiodeiMar-
mi, infatti, è inutilizzabile: un
campo di patate. Una storia in
buonaparte figliadelle follieedel-
le irregolarità commesse per Italia
90, quelladell’anello rossodell’O-
limpico. La pista fu costruita nel
1986, un anno primadeimondia-
lidiatleticadimisterMuscoloBen
Johnson. La speranza di vita di
una pista costruita con materiali
decenti e con una regolare manu-
tenzione è di circa 10 anni: siamo
già fuori di 3. Ma i lavori di ristrut-
turazione dello stadio Olimpico,
quelli che dovevano costare 80
miliardi e costarono invece il tri-
plo (235), hanno deteriorato in
netto anticipo la pista. Per realiz-
zare la famigerata copertura dello
stadio non si badò, oltre che alle
spese, alle strutture esistenti. Pon-
teggi, gru, mezzi pesanti, tutta ro-
bettachenondovrebbemaisolca-
re lecorsierosse:einvecelapovera
pista fu calpestata, rovinata, offe-
sa. Tanto rumore, tra l’altro, per
avere ancheun pessimoimpianto
di amplificazione, che già andò in
tiltquandoilPapabenedìilnuovo
Olimpico: e l’uso dell’altoparlan-
te, nei meeting, è vita. «Speriamo

che quest’anno funzioni
meglio - ha detto il presi-
dente della Federatleti-
ca, Gianni Gola - perché
gli spettatori devono es-
sere informati su quanto
staaccadendo».

Poi, i concerti. Altra
storia italiana, perché è
assurdo che una città co-
me Roma non abbia un
tempioperlamusica.Per
anni si mise una toppa
con il «Flaminio», ma gli
abitanti del quartiere protestaro-
no perché non si dormiva. Mora-
le, suonatoriestrumentitraslocati
all’Olimpico, dove non viene tur-
bato il sonnodellagente.Madove
si rovinanogli«anelli»,perchéper
montare e smontare palchi e sce-
nografie bisogna far entrare i ca-

mion: e allora, la pista dell’Olim-
picodiventaun’autostrada. Ilpra-
to viene sempre rimesso a nuovo,
altrimenti Lazio e Roma si arrab-
biano, ma dell’anello, chissene-
frega. Nell’ultimo mese, una va-
langa di concerti: Renato Zero e
VascoRossiduevolte, ilpiùrecen-

te quellodeiBack StreetBoys: altri
colpi al cuore per la pista. Aggiun-
giamo, infine, qualche bruciatura
prodotta dai fumogeni lanciati
dai curvaroli durante le partite: il
conto del degrado è completo, la
rottamazione è imminente. Gola
haassicuratochesonostatespedi-

te diverse lettere al Coni per sotto-
porre ilproblema,masùbitodopo
il presidente della Fidal si è affret-
tato a precisare che «con l’aria di
crisi che tira, comprendiamo le
difficoltà del Coni a intervenire».
L’«una tantum» da 125 miliardi
che lo Stato è pronto a versareallo
sport potrebbe essere la soluzione
giusta: il costo di rifacimento di
unapistaèdi1miliardoesealGol-
den Gala e all’atletica qualcuno ci
tiene,battauncolpo.

Stasera, intanto, si gareggia.
Due ore e mezza di competizioni,
almeno quarantamila spettatori,
ci sarà mamma Rai (Rai 3 ore 20-
20.20 speciale anteprima Gol-
den Gala, 20.50-22-30 diretta
gare), 250 atleti, 50 nazioni rap-
presentate, seconda tappa del
circuito della Golden League. Sa-

rà la notte dello sprint. Nei 100
metri Greene dovrà fare i conti
con il canadese Surin e il conna-
zionale Mitchell, nei 200 Ato
Boldon sfida Michael Johnson,
terzo incomodo Thompson (Bar-
bados), nei 200 femminili la
grandissima Mario Jones si ripre-
senta al pubblico romano dopo i
100 dello scorso anno. Negli 800
maschili, riecco il danese-kenia-
no Kipketer, che deve dimostrare
di essere uscito dall’inferno della
malaria contratta nel dicembre
1997. «Ho rischiato di morire,
oggi prendo la vita diversamen-
te». Nei 5000 sfida keniana Ko-
men-Tergat, nel miglio maschi-
le, occhio al marocchino El
Guerrouj: «Cerco il record del
mondo», ha annunciato ieri bal-
danzoso. Auguri.

Longo, prelievi a vuoto
May: «No triplo ai mondiali»
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MILANO Diritti tv in chiaro, oggi
in Legao si chiudeosi rompe.Al-
le 12.30 negli uffici della Lega, in
via Rosellini, si terrà l’assemblea
delle38societàdiSerieAeB.Sarà
una riunione decisiva per il futu-
ro televisivo delle prossime tre
stagioni calcistiche, ma anche
per saggiare la «tenuta» della Le-
gastessa.

Sancito dall’Antitrust che i di-
ritti inchiaro,comequellicripta-
ti, sono soggettivi, per venderli
come sempre a livello di Lega oc-
corronoledelegheditutti.Unso-
lo rifiuto farebbe saltare tutto. E
costringerebbe le tv (Rai, Media-
set, Tmc) a trattare con le singole
società per le loro partite casalin-
ghe, con il prevedibile risultato
di avere trasmissioni incomple-
te.

L’uomo che potrebbe far salta-
re tutto è il presidente del Vene-
zia, Maurizio Zamparini, «nemi-
co» della soggettività dei diritti e
arrabbiato per il fatto che in serie
A oltre al Lecce solo il Venezia sia
rimasto fuori dalle offerte per il
criptatodiTelepiùeStream.Tele-
più, acquisendo idiritti pay della
Reggina, ha superato il limite del
60%, e Stream nei confronti di
chinonhafirmatositrovacosì in
posizionediforza.

Il presidente della Lega Carra-
ro e altri dirigenti, proveranno a
far recedere Zamparini dal suo
propositoche,seattuato,potreb-
be gettare nel caos tutto il calcio
televisivo di tipo per così dire
«tradizionale». Da giorni il segre-
tariodellaLegaGiorgioMarchet-
ti, alcuni consulenti della Lega e
il gruppo Media Partners stanno
lavorano alla stesura del format
di offerta del prodotto tv in chia-
ro. Un format, va ricordato, che
assume un senso solo nel mo-
mento in cui Carraro avrà in ma-
no le deleghe di tutte le 38 socie-
tà, alcune delle quali potrebbero
catalizzare il malcontento intor-
noaZamparini.

■ GoldenGalaversionetestperdiversiazzurri,stasera.A44giornidai
mondialidiSivigliaesullasciadelsecondopostoinCoppaEuropail
meetingromanorappresentauncollaudointeressante. Inscena,mez-
zofondistiesaltatori.NelmiglioD’UrsoeLazzari,nei5000Battocletti
eDiNapoli,nell’astaMariani,nell’altofemminilelaBevilacqua,neltri-
plodonneFionaMay,negli800maschiliLongo.Epropriogliultimidue
sonostati iprotagonistidellavigilia.FionaMayhaannunciatodaFi-
renzeconuncomunicatoinviatoagliorganizzatoridelGoldenGalache
aimondialidiSivigliadiserteràlaprovadeltriplo:«Volevodedicarela
primapartedellastagionealtriplo,mettendoincontodiprendereba-
tosteinunaspecialitàcheancoraconoscopoco.Adessomiparedi
avereunaspeciedibloccopsicologicoesperocheilpubblicomiaiuti
adeliminarlo».AlmeetingdiCaorledisabatolaMays’èiscrittanel
lungo,manelcircuitodeiGrandPrixcontineràagareggiareintriplo.
AndreaLongo, invece,èstatoprotagonistadiunastoriacuriosa,nel-
l’ambitodeiprelieviperlacampagnadelConi«Iononrischiolasalu-
te».Gli inviatidellaIaafchelocercavanoperunodeicontrolliasorpre-
sadellafederazioneinternazionalesisonopresentatiacasa,manon
lohannotrovato.«NonsapevanocheerorimastoaPescaraperché
convocatodagli inviatidelConiper i loroprelievi.Sisonostupiti.Che
valoridiematocritomihannotrovato?Nonloso,masicuramentebas-
sissimipercomemisento».Peròsisentebeneperpuntare,stasera,
almenoalterzoposto,primobiancoinunacorsadineri.

Roma: lavori allo Stadio Olimpico. Sotto i velocisti Greene (a sinistra) e Boldon Oreste Montebello/ Dufoto

■ LE GARE
DALLE 20
Greene e Boldon
sprint festival
Il ritorno
di Kipketer
El Guerrouj
cerca il record
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SINDACATO CALCIATORI

Campana: «Niente più contributi pubblici ai grandi club» Guidolin in rotta con Pozzo
Roma, sfuma anche Assunçao

ROMA Campanea festa nell’asso-
ciazione calciatori: l’ultima vitto-
ria è l’ingresso diatleti eallenatori
nei governi delle federazioni. La
ministroMelandrihaimpostonel
progettodiriformachepresenterà
venerdì al consiglio dei ministri
una rappresentanza del 30%.
Qualcuno ha sollevato obiezioni
(il presidente della Federcalcio
Nizzola), ma figurarsi se la Melan-
dri era disposta a fare un passo in-
dietro.

Presidente Campana,dopo31an-
ni il suo sindacato ha ottenuto
una conquista storica, gli atleti
entranonelgoverno

«Ora si può davvero parlare di
sport democratico. Credo che
questa innovazione debba essere
accettata con spirito giustoe inve-
ce vedo una preoccupazione che
mi insospettisce. Abbiamo forse
guastato ipiani achi, comespesso
è accaduto in passato, vuole usare
lo sport per i propri interessi? An-
che nel successo del basket, tutti a
complimentarsi con il presidente
del Coni. Quandosivince,c’èglo-
riapertutti».

Perchéèstatostabilitoquel30%?
Meglio un 20% di qualità piutto-
sto che un 30 con gentenonall’al-
tezzadellasituazione...

«Senonvenivafissatounlimite in
basso, avremmovisto le solite sce-
ne: ci avrebbero im-
pedito di entrare. E
poi quel 30 lascia ai
dirigenti unbuon70:
mi pare più che sia
sufficiente per una
categoria che in pas-
sato ha prodotto
scandali e malgover-
no».

Calcio-mercato fol-
le: il presidente del
sindacato Campa-
na ha colpe da farsi
perdonare?

« Tra i tanti cambia-
menti epocali del calcio quello
che prodotto danni è lo status di
Spa a scopo di lucro. In nome del
profitto va bene tutto e si è estre-
mamente ridotto il potere di vigi-
lanza. Si vede un Cragnotti che
chiede il risarcimento danni alla
federazioneperl’infortuniodiNe-

sta,c’èunGiraudocheparladical-
ciatori-presse. I giocatori sono un
anello dell’ingranaggio. È un cir-
cuitovolutodaipadroni».

Ha ancora un senso un sindacato
che tutela Ronaldo e, contempo-

raneamente, devetutelareidirit-
tidelgiocatorediC2?

«Intanto va precisato che su una
basedi3.000associati, i cosiddetti
miliardarisonounacinquantiina.
E poi non le nascondo che la pre-
senza dei nomi importanti ci dà
maggior forza nella contrattazio-

ne: un conto è se scioperano i cal-
ciatori della C1, un altro se si fer-
maDelPiero».

Il presidente della Lega di serie C,
Macalli, ha detto che è ora di abo-
lire i contributi pubblici per i
clubimportanti...

«Sono d’accordo. Il primo proble-
ma da sottoporre al governo del
calcio è quello di rivedere il con-
cettodi mutualità. Non èvero che
sono solo le società importanti a
produrre ricchezza. Juve o Milan
hanno bisogno anche di Salerni-
tana oVicenza. Ma la verita èche i
grandiclubpuntanoalcampiona-
to europeo, lasciando quello ita-
lianoaipiccoli».

Perché il sindacato è contrario al
tettoagliingaggi?

«In Italia non si può fare per due
ragioni. Primo: non esiste nel cal-
cio il concetto del bene comune
chec’è inquellaNbaacuisi fa rife-
rimento. Secondo, non credo che
essendoci le Spa si possa imporre
un obbligo di spendere i soldi co-
me vogliono le Federazioni. Epoi,
suvvia,c’èilrischiodiscatolecine-
si: ilsottobanco,icontrattifinti.Io

propongo altri interventi. Primo:
applicazione della vecchia norma
secondo la quale «le società non
possonocorrispondereai tesserati
più del 60% delle entrate». Secon-
do:siapplichinorigorosamentele
norme: si cancella un club di C2 e
si chiudeun occhio conquelli che
contano».

Altro problema: ormai i calciato-
rinonrispettanopiùicontratti...

«Vero, ed è una cosa che biasimo.
Però se facciamo una campagna
per il rispetto dei contratti, allora
anche le società imparino a com-
portarsi correttamente con i gio-
catori, a non scaricarli usando tal-
voltamezzivergognosi».

Qual è il prossimo obiettivo del
vostrosindacato?

«Dobbiamo occuparci del settore
dilettantistico. Si deve lavorare
perdaregaranzie sul pianosanita-
rio e contrattuale. Sappiamo che i
soldi circolano e allora si faccia
chiarezza. Ecco la mia proposta:
diamolostatusdi lavoratoreauto-
nomoachinonpuòesserelavora-
toredipendente».

S.B.

■ Èarrivataallastrettafinale latrattativafra l’IntereAngeloPeruzzi.Oggi
ilportieredovràdareunarispostaall’Inter.Lasocietànerazzurranonva
oltre i tremiliardiall’annodi ingaggio,Peruzzinevorrebbequattro.Sfu-
matal’operazioneCandela,almenosecondolavolontàdelpresidente
dellaRoma,FrancoSensi, l’InterguardaaSergidelBarcellonache,dal
cantosuo,harifiutatolapropostadelpresidenteNunezcheglipropone-
vauncontrattoavitarinnovabilediannoinanno. IlgiovaneKallon, in
prestitoalCagliari l’annoscorso,èstatocedutoincomproprietàdall’In-
terallaReggina.AllaRomaparevainarrivoilcentrocampistadelSantos
MancoAssuncao:mailbrasilianopareintrattativaancheconilCeltaVi-
go.Aigiallorossi,chehannopresentatol’exrossobluMangone, interes-
serebbeancheil terzinodestroLaurendelMaiorca,22miliardi. Infasedi
attesa, invece,i lazialichenonintendonolasciarsisfuggireAnelka;il tec-
nicodell’Arsenal,ArseneWenger,haribaditoche«puòancorasuccede-
reditutto»mail francesenonandràalradunodei ‘gunners’.Potrebbe
tramontaredefinitivamente, invece, l’ipotesiClaudioLopezselaLazio
continuasseatemporeggiare: l’attaccantedelValenciaècorteggiatissi-
modall’AtleticoMadrid.LaJuventusavrebbechiusol’accordoconilMo-
nacoperDjetoumamancaancoral’annuncioufficiale.IlParma,chesta
percedereAsprillaalPalmeiras,sarebbesulletraccediunaltrocolom-
biano, ilcentrocampistaventunennedelJuniorBanranquilla,Bolano. Il
PerugiahaacquistatoMauroMilanese,exinteristadiproprietàdelPar-
mamentreparesia inarrivoancheMarcoMaterazzi.Mazzonepotrebbe
ricevereindonodaGaucciancheilcentrocampistaportogheseDiogo,
provenientedall’Alveca. IlCagliaripotrebbedefinireilpassaggiodiMuz-
ziall’Udinesedove,però,c’èmarettaalivellosocietario:Guidolin, inrot-
taconPozzo,potrebbelasciarelapanchina.Frattanto,dopol’uscitadi
scenadiCausio,harassegnatoledimissioni ildsSergioVignoniperpro-
blemidiconvivenzaconildirettoregeneralePierpaoloMarino.

“I professionisti
avranno voce

in capitolo
nelle scelte Coni
ora tocca pensare

ai dilettanti

”


